
AVVISI domenica 6 novembre 2022 

GIORNATA DIOCESANA CARITAS 

GIORNATA MONDIALE DEI POVERI 

"La via del Vangelo è la pace" 

Il titolo scelto per questo anno pastorale. 

Risuonano ancora in noi le parole di Papa Francesco nell'udienza in occasione del 50° 

di fondazione di Caritas Italiana, che abbiamo celebrato lo scorso anno, in cui ci invitava 

a camminare nella via degli ultimi, nella via del Vangelo e nella via della creatività. 

Stiamo vivendo un tempo contrassegnato ancora da grande fatica e incertezza. La guerra 

continua a colpire duramente molti paesi in tutto il mondo e da parecchi mesi ormai è alle nostre porte. È 

nostra ferma convinzione che scegliere la via del Vangelo è scegliere la via della pace. Da qui la scelta 

del tema dell'anno: la via del Vangelo è la pace. Anche quest’anno, nella Giornata Diocesana Caritas, 

accanto agli aspetti pedagogico-promozionali verrà proposta una raccolta fondi, una colletta finalizzata a 

sostenere e condividere le molte “opere segno” attraverso le quali la Caritas Ambrosiana è presente sul 

territorio della Diocesi. Opere che esprimono in modo tangibile la vicinanza della Comunità cristiana nei 

confronti delle più svariate forme di povertà e di sofferenza. 

Quest’anno i frutti della raccolta saranno finalizzati a sostenere interventi per contrastare la povertà 

energetica.  

SOSTIENI LE FAMIGLIE IN DIFFICOLTÀ A CAUSA DELL’AUMENTO DELLE BOLLETTE DI 

LUCE E GAS. 

!!! MERCATINO E RACCOLTA FONDI CARITAS!!! 

Dona:  

- una bolletta sospesa / una spesa sospesa (Olio, scatolame, caffè, articoli igiene personale e casa) 

- una  scheda “prepagata” da utilizzare per i bisogni familiari. 

Centro Ascolto Caritas Parrocchia S. Maria di Lourdes cell. 331.7000692 

SPAZIO DI ASCOLTO PER LA FAMIGLIA. Un sostegno alla coppia e una risorsa per la 

genitorialità. Un ascolto del cuore di ogni donna e di ogni uomo per recuperare un rapporto virtuoso e un 

futuro più sereno per i figli e tutta la famiglia. Presso il Centro d’ascolto. Si può trovare accoglienza e un 

ascolto professionale gratuito, telefonando al numero Cell. 351.5123363 

                                                   ================================= 

  DOMENICA 13 NOVEMBRE  
I° domenica di Avvento    “La meraviglia di un Incontro insolito”    

INIZIO PERCORSO FIDANZATI 

ritrovo ore 09.30 presso sala parrocchiale (sotto campanile) 

ore 11.30 S. Messa in Basilica con presentazione e benedizione delle coppie in cammino.   

INIZIO DI VITA NUOVA 

BATTESIMI ore 15.30 in Basilica 

                                                   ================================= 

KYRIE, ALLELUIA, AMEN  

Mercoledì 16 Novembre incontro Consiglio Pastorale Parrocchiale alle ore 20.45 presso sala 

parrocchiale. Un popolo che prega: riflessioni e condivisione sulla proposta pastorale 2022/23 di  

S. Ecc. Mons. Mario Delpini. 

                                                   ================================= 

Le offerte  delle S. Messe di sabato 29 ottobre sono di Euro 345 e quelle  di domenica  30 ottobre sono:  

H. 8.30 Euro 171 – H. 10.00 Euro 262- H. 11.30 Euro 280 – H. 18.00 Euro 130. 

 In totale Euro 1.188. Grazie 

 



 

Lettera a chi manifesta per la pace. 

Liberi insieme dalla guerra 
  
Cara amica e caro amico, sono contento che ti metti in marcia per la pace. Qualunque sia la tua età e condizione, 

permettimi di darti del “tu”. Le guerre iniziano sempre perché non si riesce più a parlarsi in modo amichevole tra le 

persone, come accadde ai fratelli di Giuseppe che provavano invidia verso uno di loro, Giuseppe, invece di gustare 

la gioia di averlo come fratello. Così Caino vide nel fratello Abele solo un nemico. 

Ti do del “tu” perché da fratelli siamo spaventati da un mondo sempre più violento e guerriero. Per questo non 

possiamo rimanere fermi. Alcuni diranno che manifestare è inutile, che ci sono problemi più grandi e spiegheranno 

che c’è sempre qualcosa di più decisivo da fare. Desidero dirti, chiunque tu sia – perché la pace è di tutti e ha bisogno 
di tutti – che invece è importante che tutti vedano quanto è grande la nostra voglia di pace. Poi ognuno farà i conti 

con sé stesso. Noi non vogliamo la violenza e la guerra. E ricorda che manifesti anche per i tanti che non possono 

farlo. Pensa: ancora nel mondo ci sono posti in cui parlare di pace è reato e se si manifesta si viene arrestati! Grida 

la pace anche per loro! Quanti muoiono drammaticamente a causa della guerra. I morti non sono statistiche, ma 
persone. Non vogliamo abituarci alla guerra e a vedere immagini strazianti. E poi quanta violenza resta invisibile 

nelle tante guerre davvero dimenticate. Ecco, per questo chiediamo con tutta la forza di cui siamo capaci: “Aiuto! 

Stanno male! Stanno morendo! Facciamo qualcosa! Non c’è tempo da perdere perché il tempo significa altre morti!” 

Il dolore diventa un grido di pace. 

La pace mette in movimento. È un cammino. «E, per giunta, cammino in salita», sottolineava don Tonino Bello, che 

aggiungeva: «Occorre una rivoluzione di mentalità per capire che la pace non è un dato, ma una conquista. Non un 

bene di consumo, ma il prodotto di un impegno. Non un nastro di partenza, ma uno striscione di arrivo». Le strade 
della pace esistono davvero, perché il mondo non può vivere senza pace. Adesso sono nascoste, ma ci sono. Non 

aspettiamo una tragedia peggiore. Cerchiamo di percorrerle noi per primi, perché altri abbiamo il coraggio di farlo. 

Facciamo capire da che parte vogliamo stare e dove bisogna andare. E questo è importante perché nessuno dica che 

lo sapevamo, ma non abbiamo detto o fatto niente. 

Non sei un ingenuo. Non è realista chi scrolla le spalle e dice che tanto è tutto inutile. Noi vogliamo dire che la pace 

è possibile, indispensabile, perché è come l’aria per respirare. E in questi mesi ne manca tanta. È proprio vero che 

uccidere un uomo significa uccidere un mondo intero. E allora quanti mondi dobbiamo vedere uccisi per fermarci? 

«Quante volte devono volare le palle di cannone prima che siano bandite per sempre?». «Quante orecchie deve avere 

un uomo prima che possa sentire la gente piangere?». «Quante morti ci vorranno finché non lo saprà che troppe 
persone sono morte?». «Quando sarà che l’uomo potrà imparare a vivere senza ammazzare?». Io, te e tanti non 

vogliamo lutti peggiori, forse definitivi per il mondo, prima di fermare queste guerre, quella dell’Ucraina e tutti gli 

altri pezzi dell’unica guerra mondiale. Le morti sono già troppe per non capire! E se continua, non sarà sempre 

peggio? Chi lotta per la pace è realista, anzi è il vero realista perché sa che non c’è futuro se non insieme. 

È la lezione che abbiamo imparato dalla pandemia. Non vogliamo dimenticarla. L’unica strada è quella di riscoprirci 

“Fratelli tutti”. Fai bene a non portare nessuna bandiera, solo te stesso: la pace raccoglie e accende tutti i colori. 

Chiedere pace non significa dimenticare che c’è un aggressore e un aggredito e quindi riconoscere una responsabilità 

precisa. Papa Francesco con tanta insistenza ha chiesto di fermare la guerra. 

Poco tempo fa ha detto: «Chiediamo al Presidente della Federazione Russa, di fermare, anche per amore del suo 

popolo, questa spirale di violenza e di morte e chiediamo al Presidente dell’Ucraina perché sia aperto a serie proposte 

di pace». Chiedi quindi la pace e con essa la giustizia. L’umanità ed il pianeta devono liberarsi dalla guerra. 
Chiediamo al Segretario Generale delle Nazioni Unite di convocare urgentemente una Conferenza Internazionale per 

la pace, per ristabilire il rispetto del diritto internazionale, per garantire la sicurezza reciproca e impegnare tutti gli 

Stati ad eliminare le armi nucleari, ridurre la spesa militare in favore di investimenti che combattano le povertà. 

E chiediamo all’Italia di ratificare il Trattato Onu di proibizione delle armi nucleari non solo per impedire la logica 

del riarmo, ma perché siamo consapevoli che l’umanità può essere distrutta. Dio, il cui nome è sempre quello della 
pace, liberi i cuori dall’odio e ispiri scelte di pace, soprattutto in chi ha la responsabilità di quanto sta accadendo. 

Nulla è perduto con la pace. L’uomo di pace è sempre benedetto e diventa una benedizione per gli altri. Ti abbraccio 

fraternamente. 

Cardinale Matteo Zuppi arcivescovo di Bologna e presidente della Cei                giovedì 3 novembre 2022 

 



SCHEDE PER  I LETTORI DAL  7     AL  13 NOVEMBRE           2022 
S. MESSE DELLE ORE 8.30   S. MESSE DELLE ORE 18.00 

LUNEDI’   7 NOVEMBRE                              VERDE 

Per i nostri fratelli defunti 
SALVATORE GALASSO- 

 

 

 

 

Concedi a loro Signore la pace eterna, ti preghiamo 

LUNEDI’  7 NOVEMBRE                              VERDE  

Per i nostri fratelli defunti  
RENATA BRANCHETTI- GIUSEPPE GRISENDI- 
AMEDEO GRISENDI- BIANCA CASSETTA-  
ALVIERO PATACCA- - FRATELLI FERLIN- 
 
 
Concedi a loro Signore la pace eterna, ti preghiamo 

MARTEDI’  8 NOVEMBRE                              VERDE  

Per i nostri fratelli defunti 
GIANCARLO RAIMONDI- ELENA MARIANI- 
 
 
Concedi a loro Signore la pace eterna, ti preghiamo 
 

MARTEDI’  8 NOVEMBRE                              VERDE 

 Per i nostri fratelli defunti 
ANGELA RADAELLI – CELESTE, GIOVANNI E FRANCO- 
 
 
Concedi a loro Signore la pace eterna, ti preghiamo 

 

MERCOLEDI’ 9 NOVEMBRE                              BIANCO 

Per i nostri fratelli defunti 
 

 

 

 

 
Concedi a loro Signore la pace eterna, ti preghiamo 

MERCOLEDI’  9 NOVEMBRE                              BIANCO 

Per i nostri fratelli defunti 
MASSIMO ZACONE E FEDERICA- 
FAM. CONSIGLIO,  ANNA E PIERA- 
GIANNI E MARIA FARISATTO - 
 
 
Concedi a loro Signore la pace eterna, ti preghiamo 

GIOVEDI’  10 NOVEMBRE                              BIANCO  

Per i nostri fratelli defunti 

 

 

 
 

Concedi a loro Signore la pace eterna, ti preghiamo  

GIOVEDI’  10 NOVEMBRE                              BIANCO 

Per i nostri fratelli defunti 
LUISA, LUCIANA E MARCO- 
 RENZO, ALBERTO E MARIE CELINE- 
GIUSEPPINA, FRANCESCO, SALVATORE E GIOVANNA- 
 
 
Concedi a loro Signore la pace eterna, ti preghiamo 

VENERDI’  11 NOVEMBRE                              BIANCO 

Per i nostri fratelli defunti 
 

 

 
 
Concedi a loro Signore la pace eterna, ti preghiamo 

VENERDI’ 11 NOVEMBRE                              BIANCO  

Per i nostri fratelli defunti 
FAM. CANOBBIO E MARIA IOP- 

FAM. GIANPIERO CICCONE- ROSETTA E NANDO- 
 
 
Concedi a loro Signore la pace eterna, ti preghiamo  

SABATO  12 NOVEMBRE                              ROSSO  

Per i nostri fratelli defunti 
 

 

 

 

Concedi a loro Signore la pace eterna, ti preghiamo 

SABATO  12 NOVEMBRE                              ROSSO 

Per i nostri fratelli defunti 
CARLO MARTINEZ-  GIANNI COMOTTI E MARIA- 

LUCIANA RIOLFI - 

 

 
Concedi a loro Signore la pace eterna, ti preghiamo 

DOMENICA  13 NOVEMBRE                      MORELLO           

Per i nostri fratelli defunti 
 

 

 

 
Concedi a loro Signore la pace eterna, ti preghiamo 

DOMENICA  13 NOVEMBRE                      MORELLO           

Per i nostri fratelli defunti 
 

 
 
 
Concedi a loro Signore la pace eterna, ti preghiamo 

 

 


